
Un’Idea di Città in Comune 
 
Viviamo in un momento economico e sociale molto complicato.  
Gran parte dei cittadini di Trani è in grande difficoltà. Manca il lavoro e quello che c’è spesso è precario o 
sommerso. Anche chi ha un’entrata quasi regolare fatica ad arrivare alla fine del mese. La paura cresce e le 
risposte latitano.  
 
Soltanto pochi mesi fa, l’ex Presidente del Consiglio dichiarava che in Italia non c’era alcuna crisi, perché i 
ristoranti erano pieni.  
Oggi l’Italia, grazie al Governo Monti, finalmente riacquista la sua credibilità internazionale. Le misure 
adottate sono dure e pesanti ma inevitabili. Prima di lui le priorità erano feste e festini. 
 
A Trani le cose non sono molto diverse. Si è pensato a tagliare nastri di opere utili solo ad alimentare 
clientele e a indebitare ulteriormente i tranesi. Si è pensato a sistemare familiari e amici nei consigli 
d’amministrazione delle aziende comunali. Si è pensato a sprecare denaro pubblico per cose non certo 
prioritarie, come l’ufficio del sindaco, costato alla comunità tranese oltre 200 mila euro. Si è pensato ad 
accontentare gli amici degli amici. Questa è una città dove se non conosci qualcuno, se non ti sottometti al 
potente di turno, sei fuori. 
 
La gente è stufa. Non vede l’orizzonte, assiste impotente a prepotenze, ingiustizie e immobilismo. Assiste a 
continue beghe politiche, litigi, insulti.  
A tutto questo diciamo basta! 
 
Discontinuità: è questa la prima ragione dello stare insieme.  
Siamo convinti che sia necessario dismettere i panni della partigianeria e lavorare insieme nella ricerca del 
bene comune. Vogliamo tirare fuori Trani dalla mediocrità e darle un’amministrazione seria, credibile e 
capace. 
Per questo abbiamo individuato un capitano d’esperienza, autorevole e con un rigore morale ampiamente 
riconosciuto.  
Ugo Operamolla è la risposta alla domanda di cambiamento, di rottura con il passato.  
I partiti che hanno aderito a questo progetto si impegnano ad attuare il rinnovamento della classe dirigente. 
Ognuno di noi ha rinunciato a qualcosa per condividere un’idea di città.  
Trani ha voglia di rinascita culturale, sociale ed economica, riscoprendo le proprie vocazioni e tornando a 
essere protagonista nello scenario regionale e nazionale.  
Questo progetto ha bisogno di donne e di uomini al servizio della città, al di sopra di ogni sterile tatticismo, 
protagonismo individuale e interesse personale. 
 
Da Fli a Sel: a Trani si guarda avanti! 
A Trani per il bene comune si può stare insieme, a dispetto di sensibilità politiche differenti.  
 
Citando Ugo Operamolla: “La forza sta nel gruppo e sta nella comunità di intenti del gruppo. La forza sta 
nella variegata composizione della coalizione che consente di far affiorare interessi diversi e tutti 
convergenti alla migliore amministrazione di questa città. E’ vero, non siamo un blocco monolitico, ma io 
credo che nella differenziazione delle posizioni, se c’è buona volontà, se c’è disinteresse, se c’è voglia di 
operare per tutti, si possono certamente trovare le composizioni ideali per gli interessi generali, per gli 
interessi collettivi”. 
“L’unità di un popolo sa trasformare l’argilla in oro”.  
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